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Me GOL E 
E COSTITUZIONI 


Per il buon Governo del Confervatorio 


DI S. MARGARITA 


Ga RT NeA 
PER LE CONVERTITE DELLA CITTA’ DI FOLIGNO 


Ordinate , e prefcritte da Monfiz. limo, e Revizo 


MARIO MAFFEI 


Vefcovo vigilantiffimo di detta Città, Prelato dome» 
ftico della Santità di Noftro Signore, ed al So- 
glio Pontificio Vefcovo iigente gird 





IN FOLIGNO MDCCLI. 
i RA E SAI ARA 


Nella nuova Stamperia di Francefco Fofi. 














REGOLE COMMUNI 
CADUCI 


Uelle, che doveranno effer ammefte in 
.quefto Confervatorio , fi perfuadano , 
che illoro fine deve effere di fare fe- 
ria, evera penitenza de’ loro peccati ,. 
e di ritirarfi da tutte le vanità, e peri- 
coli di Mondo , e però diano prima» 
chiari fegni di venire fpontaneamen- 
‘te per fare una tal penitenza, e non 

per timore del meritato caftigo , nè per altro umano 

motivo. | 

2. Che fieno native della Città, o Diocefi di Foligno 5 
non dovendofi ricevere foraftiere , fe non in cafo, che 
aveffero una competente dote, o veniffero da’ Parenti, 0 
da altri qui alimentate ; o vi foffero altri urgenti motivi, 
€ quefti da efaminarfi, e da approvarfi da Monfignor Vefco+ 
vo; Comealtresì non fi poffa ricevere, nè licenziare nel 
funa fenza efpreffa licenza di detto Monfignor Vefcovo . 

3. Che fia fana di mente, come di corpo; cioè, che 
non fia ftorpia, non abbia ferofole ; o tigna, né altra difor= 
mità , né fiaforda, o muta, nè fia incinta; e fubito poi 
entrata fele debba fare l inventario di tutta la robba, che 
feco porta, acciò.in cafo , che una volta ufciffe da detto 
‘Confervatorio ; le fe debba reftituire tutto queltanto ; che 
allora fi ritrovarà, ma non poffa pretendere cofa alcuna di 
fuo ufo fatta, o acquiftata anche da lei nella fua dimora» 
nel Confervatorio . DE 
CCA PIL 


1. i A mattina doppo fètt ore di ripofo, dato il fegno 





_4 della levata, fi levaranno-tutte, eccettuate 1’ In- 

.. ferme, offervando efatto filenzio, e nel tempo, 

che fi andaranno veftendo , alzando la.mente a Dio, ogn’ 
sù, A 2 una 
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4 
una dirà fotto.voce. più. col cuore; che con la-lingua le fes. 
;i suenti Orazioni = Vi adoro mio Dio , Vi amo di vero-cuore:s 
| | vi ringrazio di avermi creata, fatta Criftiana € confervata 

| 4; queta notte + M& pento. di avervi oltraggiato COW Tanti Pec= > 
ii cati, e datemi grazia, che won vi offenda mai più in avve= 
ti. zire s che ve lo prometto di ‘cuore. , mai più peccare , nat 
| più peccare nio Dio. Poi data mezz'ora per veftirfi, raf- 
| fettato il proprio letto, ogn’ una in filenzio.vada all'Ora». 
d zione Commune, quale deve durare tra vocale, e-mentale> 
BI mezz’ ora ,-€ anche più, felo giudicarà benela Superiora . .. 
i fa Se qualcuna {enza legitima caufa, e quefta.da efami= - 
N narfi, e da approvarfi dalla Superiora , mancaffe all’ Ora- -. 
i zioni comuni, o andaffe già Incominciate, o in quefte non . 
ufaife quella decente compoftezza, e filenzio , prima di ufci=. 
re dall’ Orazione colla fronte per terra ne domandi.in pubs 
blico la colpa alla Superiora, 0 a.chi effa averà lafciata in 
fuo luogo , che fe fi trovaffe poi in quefto mancante, ricca, 
veràla} perutenza ad arbitrio della Superiora.. | 








| 

I 

| quarto d’ ora dopo fi offervi il filenzio , riicHenda alla Mer 

| ditazione fatta, 

| 4. Il detto filenzio fi offervi in Tavola ,. in n_Chiela 7 
Bi nell’ andare, e ufcire di Chiefa ; nell’andare; e ufcire da 
Dl tutte I’ altre Orazioni , che tra giorno fi fanno fecondo. l’ 

ordine della Tabella; in tutte le Lezzioni fpirituali , nell’ . 

| andare a letto; e la fera innanzi alla Santiffima Commu, 

o nione, ed avendo neceflità di parlare, fi faccia con poche 


| cafle , ne. domandi la colpa, come fopra b 
ì s. Il lavoro fi farà di quella forte, che le verrà alfe=. 
È gnato dalla Superiora , fenza che neffunareplichi, o filagni , 


ditamente in quel luogo deftinato dalla Superiora, dove tute. 
| te ftiano infieme , € nefluna parta da detto luogo fenza. li= 
cenza della Superiora, e in fua mancanza di chi efla averà . 
| lafciato in fua vece, qual licenza mai fiaccordi.a due nel 
medefimo tempo , fe nonin cafo di gtave necellità . 

ia 6. Tanto 


nOn 


3. Terminata. la prima Orazione della mattina per un. 


parole , e voce balla; E chi in quefto qualche volta nano gli 


della qualità , c quefto.fi faccia con ogni attenzione, € fpe= è 




























© 6 Tanto nel luogo dellavoro 5 cliein ogn'altro tema 


po rion fi faccino difcorfi fegreti, ma fi parli a voce d’effer 
‘intefe dall’ altre ; nè fi faccino difcorfi di Mondo ; né di co- 
LE impertinenti 5 come di cofè aloro o. ad'altre accadute» 
‘nel: fecolo . 


7. Nefluna ardirà burlare con paroli o fatti offenfivi; 


© burlando percuotere, ancorchè per fcherzo, ‘nè mai fi 
:«feherzi colle mani. 

= ‘8. Non fi faccino liti, nè fi dichino Cain ingiurio# 
fe, o fopranomi, nè fi faccino le beffe l une coll’ altre, 
cofè tutte > che offendono lacarità, e rompono quella pa- 
ce, e unione, chevi deve effere per confervare ; € fempre 


‘più acquiftare un fanto timor di Dio. Si suardi ogn’ unas 


‘molto più di non proferire beftemmie , imprecazioni, paro= 

‘ feofcene, e fimili. | 

9. Che, ‘fe per tali contefè:, e per qualfivoglia altra 
“«caufa nafcetle difsufto ; 0 difpiacere alcuno fra diloro, firi- 
‘conciliano avanti ; che tramonti il Sole, conforme al Confil 
‘glio Divino = .So/ or occidat faper iracundiam veffram = e 
«quella; ‘che averà offefo, umilmente dirà la colpa inginoc= 
chioni avanti all’ offefa, ‘dalla quale parimente inginocchio- 
ni dovrà efiere abbracciata la fua proffima per amor di Dio 
e tale riconciliazione fia vera fenza rinfacciarfi mai più V 
SG ‘Che fe queta riconciliazione fi differirà una not= 

, la mattina feguente quella, che ha offefo, mangi ins; 
tere pane, edacqua, el’offefa mangi in terra di quello ; 
che hannole altre 3 Se tutte due faranno colpevoli della di- 
lazione, fe altrimenti la colpevole foffrà tutta la pena... 
© 10. Non ardirà alcuna rifpondere alla Superiora, 0 
Rettore intempo, che da efli farà corretta , o con volerti 
fcufare, odifendere fe, o incolpare altre} ma prenda las 
correzione con umiltà di pirito, confiderando , che’ quetti 
W'ajutano: a ben vivere. | 

11. Quando dalla Superiora , o Rettore le farà coman= 
data qualunque cofa, fi diano fubito fegni di obbedienza fen- 
za alcunareplica, o fcufa . Ma fe vi "folte poi giufto moti 
vo, quefto con poche parole umilmente fi cfponga . | 
A 3 12, Nefluna 
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6 * 
«is, NelMuna fiferifca all altra cofe dette di lei, o ches 
le poffino difpiacere , € fi guardino tutte di non metter fufu= 
ro col rapportare, | 101. 
° ‘13. Neffuna ardifcadi palefare all’ altre le cofe dettele 


<« dal Confeffore nellatto della Confeffione Sagramentale/, ® 


fi ricordino , che fe il Confeffore ha obbligo di tacere le;cofè. 
udite dal Penitente, il Penitente ha obbligo di tacere le cole 
udite dal Confeffore . Vea ia 
© aq. Nel tempo di ricreazione non fi faccino allegria» 
impertinenti , come di correre con ftrepito, ridere 1mmo+ 
derataente, é molto meno fare rumori tali , «che fiano-ine 
tefi al di fuori cori ammirazione ; e fcandalo di chi fente ;ima 
fia alleeria favia , e modefta, € che non offenda veruna con 
fatti, ccon parole, e inquefto. fi proibifce efpreffamente lo 


.® £cherzare colle mani in ogni tempo + ‘ 


16. Si proibifce il'ritenere denaro appreffo di fe; an 
corchè le veniffe dato. in'elemofina, ma fi confegni fubito 
‘alla Superiora. E molto più fi proibifce a tutte il.domanda» 
re a quelle, ché alle-volte fogliono venire al Confervatorio.s 
‘cofà di neffuna forte abbenchè in elemofina + MIRTO 
16. Intutto fi ofiervi l'ordine dell’ Anzianità; tanto 
‘nell’ andare a ricevere 1 Santiffimi Sagramenti.,. che nella 
Tavola:, e-in'ogn’ altro. Li ‘© afrtone 

17. Quella, ‘o quelle; ‘che ‘non faranno ammeffe alli 
Santiffimi Sagramenti , non ardiranno querclarfene., e fieno 
tenute al‘filenzio , e a ftare'în Chicfa ; che però non parti 
‘no prima dell’ altre. i | | 

18. Neltempo del lavoro tutte diranno a voce alta; 
devotamente, e.con paùfa le folite Orazioni, fecondo l or- 
dine della Tabella. n 

* *r9. Non fi cantino mai Canzoni ofcene ., 0 di. Mondo; 
‘mafiano Canzonifagre, edivote. . | d 

co. Ciafcuna, dopo mangiato: il:fuo bifogno, lafcivin 
“tavola gli avanzi. ira e Ra CA 

21. Nonfiriferifcano aPerfone cfterile cofe., che ace 
cadono nel Confervatorio . ni 


2, Qual’ 











2. Qual’ ora accadeffe , che qualcuna reftafe AIA 
ziata pub digiuni; neffuna ardifca fomminiftrarle fegreta» 
mente cofa alcuna . 

-(01123.*La Superiora riprendendo qualcuna 3 neffuna are 
dirà parlare: ;; o col fcufare , o col riprendere , o coll’ accu» 
ro maggiormente la Delinquente ‘ 

> 24. Non fi faccino penitenze pàrticolari fenza I ap= 
provazione del Rettore, chele accordarà , o negarà fecon» 

do:la qualità: delle compleffioni , e fecondo le detterà la fua 
prudenza; \e quando venghino negate , non fe ne faccino 
doglianze + Si diggiuni però. intuttili Sabati , e Vigilie del» 
Ja Madonna, la Vigilia di Santa Margarita di Cortona s edi 
San Luigi Gonzaga; e di San Vincenzo -Ferreri. 

SIA Neffana richieda al Rettore, o Confeffore, 0 2° 
Superiori maggiori, e nè pure faccia richiedere o per mez= 
“z0 della Superiora s od’ altti 1 ufcire dal Confervatorio 4 
“abbenche.fofft per divozione come per andare alla Madon» 
“na degl’ Angeli, oa qualche Predica ; 0 in occafione dell’ 
a efpofizione del Santifi mo: Sagramento delle quarant’ ore, 
e cofè fimili ; molto meno poi per.cofè.di puro divertimen» 
“to. Ma nelafcino la cura alli medefimi Superiori, che que» 
-fti-fecondo:le contingenze. difporranno ; come prudente 
mente giudicaranno. E fe in ciò mancaranno , ‘abbenchè 
‘ana folafoffe a richiederlo , ‘0 a farlo richiedere; per tutto 
quell’anno non'averanno mai licenza-per quella” cofa , che 
averanno domandata. 

26. Quando faranno per prefentarfi avanti al Confeffo= 
| re, ‘o Rettoreogn’ una fi metta inginocchio , domandando 
” Va fanta Benedizione, e:l’ifteffo farà la Portinara ogni vole 
ta, che li medefimi entraranno , e ufciranno |, 

‘it027, Una volta, «che dalli Superiori. fi è affegnato un’ 
vii , quella non ardifca ricufare d’ accettarlo ;. e accetta» 
atodilrinanziarlo; nè lagnarfi del detto offizio . 

28. ‘Avvaertino tutte di offervare efattamente Je fopra= 
‘ dette Coftîtuzioni:,.:0 Regole.s-e fi ricordino | che col ve 
.nire inquefto Confervatorio, hanno dimoftrato di dare una 
poco alle cofè del Mondo, per fare in effo una degna peni» 

A 4 tenza 
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8 
tenza dei loro peccati, che però trafsredendo le fopradette 
Regole , ne doveranno render conto “a Dio nel punto della.s: 
loro morte , e fi fossetteranne a’ quelle penitenze, che il 
zelo del Rettore , e della Sapenisre | a mifura dei i loro traf- 
corfi givdicarà di imporre + © 


REGOLE, E COSTITUZIONI, 
Che PIDANS ent su Spirituale ommacftramento è è 31 
CAP. E + 


1. g7\Iafchedunanel principio, che entra; siaéve fare tal: 
fua Confeffione gener ale dal proprio Confeffore delict 
Luozo; odi chi alla medefima piacerà coll’appio- . 
vazione: del detto Confeffore ; e quefta: poi incomineiando” 
dall'ultima generale: debba tifarfi ogni fei mefi, o al: più» 
021 anno, come ‘meglio ftimerà il Confeffore . | 
2. Due volteal giortio 1!» Efame di cofcienza coll’ sinto È 
di Contrizione: , cioè amezzo dì, clafera, e osn*unacero i 
carà emendarfi da quei difetti trovati nell’ Efame ; condo? 
imandarne ajuto..dal:Signore ; e fi ricordino , che*nélla Via: 
dello fpirito , «chimon migliora; peggiora è 13 
*ixg.Chi entra in queto Confèrvatorio4 feguendo il Cone 
figlio di Crifto:, chi lafcerà “il Padre; ec. penfi ‘d’'aver'asi0? 
lalciar :Padre; Madre; Fratelli; cit Mondo:tutto } efiap= E 
plicarà con tutto lo {pirito a faldare i conti con Dio, ediac-’. 
quiftare buoni abiti di fante virtù > prima di comparire al fuo. 
tremendo Tribunale. 
4» Perlero maggiore (pirituale profitto deve lafeuna” 
ecs contenta; che tutti gli errori; difetti, e qualtivogitoi= 


è 


altra .cofa:; chesfoffe notata inlei ,-fia dalla Superiora mani". 


feftata «al Rettore , che ‘però. riceva in benela correzione» Ù 

dal medefimo ì 3a 

‘5Siano attente-efercitarfi in quelle cofe: più ptorità» 

mente » nelle quali‘provano maggiore la ripugnanza’, tliea” 

per cp stro difode virtà ; combattino:fèempresontiolaà= 
AGI p ro- 














propria volontà 3 "ché &1° inimico più formidabile della no- 
Mr anima ye meno temuto, | 
vu Si efortino fempre ane'coll’ altre nel bene, e par 
titolarimente all’ unione; e fraterna Carità, dimoftrandola 
fembpîe in fatti, edinparole j e fi ticordiho , che fenza una’ 
vera , è fincera Carità nonregna altra virtù in un’ anima +. 
‘= 5%. ‘La Santiffima Confeflione , e Communione. fi-farà > 
due’ volte la fettimana , fe non siudicarà diverfamente il 
Corifeffore”, «che però in detti giorni tutta la mattina fi ofer- - 
viilfilehnzio fino-ad un’ era dopo la Santiffrma Communione, 
applicandofi con tutto lo-fpirito-alla confiderazione di un sì 
gran 'Sagramento, eda domandare dal Signore quegli ajuti, 
e srazie , delle quali ogi’ una vede il' proprio bifogno. Tra 
giorno poi fi ufi maggior compoftezza, privandofi di ogni 
ricreazione, e allegrìa di Mondo, fpeffo riflettendo al gran © 
favorericeuto con interne ‘afpirazioni a Dio, e fervorofè» 
giaculatorie ; come con atti'di viva fede, difperanza, di 
amore , e di contrizione, e di confidanza in Dio, ec. e’ 
osn’ una procuri in detti giorni fare replicati atti-di negazio- 
né di fe fteffa, mortificazione de* ‘fenfi ad'onore di Gesù Sa= 
gramentato . | ORRORI | 
«+8, Lefopradette Regole; é Cotitàzioni fi legghino tut- 
te una volta al mefe in pubblica Tavola, ‘o in altro tempo, 
come meglio ‘siudicaranno il Rettore je la Superiora. Ogni 
volta poi, che entrarà qualcheduna , gli fi leggeranno fubi-. 
10, acciò la medefima fappia quelche deve offervare . - , 
(© ‘9. Ogn' una tenga fempre viva memoria di efflére un, 
anima cavata dalla mifericordia di Dio dalle pene dell’ Infer- 
no ,, ed, effer pofta in quefto Confervatorio unicamente per” 
fare una degna penitenza de’ fioi pecca; Grazia negata a 
tante anime meno peccatrici, e che ora penano per una in-. 
tera ‘eternità giù nell’ Inferno; che però ogn’ una animan- 
dofi a fperare nell’infinita Bontà di Dio; fi approfitti a cor- 
rifpondere a tante grazie riceute dal Signore con una efattao 
obbedienza: a quefte Coftituzioni., altrimenti ne renderà’ 
Stretto conto a un Dio Giudice, 
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10. | v 
REGOLE PARTICOLARI 

| Car 

Della Superiora < I 


3. JY. A Superiora debba fempre eleggerfi dal Confeffo« 
re, e Rettore coll’ approvazione di Monfignor Ve= 
fcovo ; e quefta doverà riguardarfi da tutte come 
foro Madre con ogni rifpetto , :ed obbedienza, e fé alcuna 
in quefto mancaffe , o coldifubbidire anche in cofè leggi» 
.re 4 0. col fare poca ftima di lei , o con parole:acre , e impera 
- tinenti ,-la Superiora debba fubito riferirlo al Rettore, che 
‘quefto ‘a mifura del trafcorfo porrà quel rimedio ; che» 
«giudicarà . at 
2. Dovendo poi quefta riprendere alcuna delinquentés 
ufi amore,-€ carità, fe altrimenti non richiedeffe lafre- 
‘@quenza e gravità della.colpa . Che , fe poi foffe pertinace 
nelmale, ne.avvifarà il Rettore, che con intelligenza di 
Monfignor Vefcovo prenderà quell’ efpediente , che paretà 
. più opportune. str: 
3. Avverta però la Superiora, che fe alcuna moftraffe 
di fare poco conto delle fue ammonizioni, € riprenfioni di 
. fubito riferirlo al Rettore, o al Confeffore, ‘acciò quefti‘a 
tempo diano rimedio al male ; altrimenti fappia, che perla 
‘fua troppa, ed indebita indolenza farà per render conto a 
Dio de’ loro trafcorfi < 
«4. OgniFefta poi la medefima doverà fare a ituttéla 
Dottrina Criftiana per lo fpazio almeno di un’ ora, € più fe 
il bifogno lo richiederà, e invigili a quelle, che trovarà più 
‘ignoranti » che anche in tempo. del lavoro l’ imparino , iche 
poi dal'Rettore di quando , in quando ne faranno'tutte'intere 
rogate per conofcerne il loro profitto . | ui 


CAP. II; 














CAP. 11, 


- 


Della Portinara s e Cuciniera + 


1. Uella , che doverà fare da Portinara, averà altresì 
la carica di'Cuciniéra ; edi altri fevizj della Ca» 
fa, fe giudicaranno così li Superiori + 

sist . Queta poi ogni mattina vada ‘dalla Superiora , ‘e 
chieftale Ta fanta Benedizione ; riceverà dalla medefima la 
«chiave della porta affieme coll’ altre chiavi di Cantina, Dif= 
penza., ec. , quali, prima diandare a letto , reftituirà alla 
medefima., domandandole la fanta Benedizione . Sinche 
ipoi le dette.chiavi faranno appreflo di fe, ufi attenzione di 
‘ben cuftodirle, non lafciandole mai alle porte», nè confè- 
snandole a Veruna s nè pure in cafì di neceffità, fe nonalla 
Superiora; o a.chi effa ordinarà , e guardi di non lafciare 
amaile.porte di Cantina , 0 Difpenfa aperte. 
«3. Ogni volta vi farà neceflità d' introdurre qualchedu- 
no nel Confervatorio , ne avviferà prima la Superiora, la 
«quale , riconofciuta la necefli tà, lofaccientrare, evi afli- 
Ma ella, affieme colla Portinara, finche quello farà'ufcito.. 
i 4. Non porti ambafciate , che veniffero fuori di Cafa, 
‘‘averuna dì cofe mondane , 0 fuffero ftate proibite da’ Supe= 
«riori, e fe farà di cofe neceftarie , prima lo communichi 
«alla Superiora , quale doverà giudicare , fe fi debba: rife- 
virire, 0 nò. 

s. Non mandi per neffana a vendere, 0 comprare sali 
di qualunque forta ,, e molto meno cofe commeflibili fenza 
efpreffa licenza del la Superiora . 
je 6. Che nonfi fermi fula porta a difcorrere con quelle 
| Perfone, che o per portare limofine, o per altri affari.ver- 
.Tanno, berichè foffero Donne, ma fiubito sbrigatele le li- 
cenziarà, eneltempo, :che vi doverà trattare; ufi ‘tutta la 
modetftia, e compoftezza., nè da chicche fia fenta cafi; 0 
movità accadute nella Città, e molto meno le iterifca 
«in Cafa. 
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12 
». Nonlafci andare neffuna'allaporta a trattare 0 as 
parlare con Gente fuori di Cafa , e fe faranno Parenti colla 
licenza del Rettore , da concederfi 30 negatfi a chi eflo giu» 
dicarà efpediente .. Molto meno poi confegni la chiave 2 
chicche fia, fe non incafo di neceffità , e in quefto colla li» 
cenza della Superiora, e.achi efla ordinari ; 
8. Quando vi faranno Inferme , procuri di fargli a. tem» 
‘po il pranzo , e quel tanto, che darà la povertà; del Luogo: 
‘fia ben condizionato ; € con tutta pulizia, non ufando par» 
zialità, ma ferva tutte colla medefima inilifiarenta carità s 
lo confegni.a fuo tempo all’ Infermiera; a cui fpettarà fervi» 
rc in tutto l’Inferme, come fidirà a fio luogo + 
| 9. Se Efla non potrà da fe fola in qualche cafo voi 
‘nelle faccende di Cafà ,..non chiami altre in ajuto a fuo arbi» 
trio , ma ne faccia iftanza alla Superiora, ‘che. quefta: gli 
‘affegnarà una, o due fecondo-.il bifogno + 
10. Sla diligente.in tenere affettate tutte le. robbe.-di 
Cafa, e con ogni pulizia, e di ufare tuttal’ attenzione di 
non difli ipare.le robbe commeftibili , che però non fi prenda. 
l’ arbitrio di ufare-parzialità.a veruna:, tanto nella piatanza, 
e porzione di Pane, e Vino, quanto di dare tra giorno.cofà 
alcuna fuori del confueta s 
11. Che, fe poi in-quefto, come .in tutte le. altre pole 
fi trovaffle mancante, farà corretta ad arbitrio de» Superiori» 
12. Siricordi ‘poi ; che la Virtù più pregiabile è la fan» 
ta Carità, che però dovendo efla più dell’ altre trattare con 
tutte, procuri di farfi tutta a tutte, fopportar quei difetti, 
che fcorgerà nell’ altre, e ufare quella piacevolezza, e; 
manfuetudine, tanto lodata, e praticata da Crifto. Noftro 
Signore, guardandofi di trattarle con parole. afpre,;e pu- 
gnenti., acciò con quefta Carità fi mantenghino tutte in.un 
vincolo di fanta pace. 
13. Sopra al tutto riceva con umiltà di fpirito pa ammo= 
nizioni , ‘che le verranno fatte dalla Superiora.,: odal Retto= 
re, incafo, che effa in qualche cofà difettaffe nell’ efercia 
zio di detti fervizj , approfittandofene per effer più falletitaa N 


e vigilante + 
È. AP. HI. 








































CAP KIEL 
Dell Infermiera è 


1: (OI deputarà dalla Superiora , e Rettore una perl’ of- 
ficio d’ Infermiera, e quefta doverà fervire in tutto 

"è Prnferme , e fe non poteffe da fe fola, o per lunga 
infermità, o per molte Inferme, che vi fuffero, fodisfare 
a tutte, domandi: alla Superiora il.fupplemento. Ma fi ri- 
cordi, che queto è un officio di gran merito, fe trattarà 


1’ Inferme con quella carità , che vorrebbe effer trattata» . 


effa, fe fuffe intale fato, che però fopporti con pazienza 
la fatica; e-li lamenti anche irragionevoli dalle povera 
Inferme-. ; 

«2A .tempole dia il pranzo, e la cena , che le verrà 
confegnato dalla Cuciniera., le affetti il letto , ed ufi ogni 
pulizia; le faccia animo in fopportare con pazienza l' incom- 
modi del male , ele tratti fempre:con parole di piacevolez= 
za s guardandofi da parole afpre , e pugnenti.; perchè oltre 


al doverne rendere conto alli Superiori, ne doverà effere,. 


rinfacciata avanti al tremendo giudizio di Dio . | 
+7. Quando fi doverà introdurre il Medico , o Chirut- 
go, 6 Speziale, vadala-Superiora aflieme colla Portinara» 
a riceverli alla Porta » li conduca all’Ammalata., riceva gli 
ordini, gli-accompagni all’ ufcire ; einvigili, che l'Infer- 


miera efeguifca puntualmente gli.ordini:de’ Profeffori, es* 
che tutto fia fatto con pulizia, edattenzione 3 e fi guardi la, 
Superiora dieffer negligente. coll’ Inferme , ima come Ma-- 


dre commune fia.benigna con effe colle frequenti vifite, € 
in tutto ciò ;. che loro occorre. invigilando., che tutte ogni 


giornode. vifitino , animando l’ Inferme alla fanta pazienza, 


e perfeveranza., col proporgli qualche maffima eterna, che 


le rafferini nei.buoni propofiti, e le confoli nei travagli. 


del male, 


4 L’ Inferme poi ricordandofi d’ aver lafciato il Mon- 


do,, per abbracciare Crifto povero, edignudo in Croce, eu 


per far-frutti di vera penitenza, fieno. pazienti; cd obbe= — 


dienti 


è 


è 
RE TR Ao. 


SIONI ce. medi ue tr Cie MAE 
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che fia poflibile + 
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14 
dienti a quella $ che né averà cuta, fe bene le pareffe 
non aver quanto vorrebbono , e fi ricordino, che î do- 
lori del male finifcono ; masche la\pena eterna dovuta al 
loro peccati non finirebbe male Lu lui 


non ASSE Ap, Vaio 


o » Della «Saoreftana23 ! OIUIGI 19 SI°1%à dA 
i ella”, che farà eletta ‘a tale Officias*overd pet. 
} tempolamattina; terminata l*Otazione com=- 
| St mune, portarfi:in Chiefa; prepatate Pampol- 
le, facendofi dare il Vino dalla Cantiniera , ufando ins” 
quefte.iutta.le qualizià ovsn ib afio0p 0] 1210947 0 
“2. Una volta.la fettimana fcopi la Chiefa, netti be-" 
ne Cantarano;Génuflefforio , ‘ec. ‘dalla polvere” ‘“Tengas 
V Acqua nel.Lavamano?, ce. fiaben pulito . Dfi ogni attente 


zione di.tener puliti Gamigi-Cotte:; Tovaglie n° EC, 


a fuo tempole diaalavare è Non faccia mancare Olic, e* 





prima di prepararle, per portarle in'Chiefa5‘fi lavi Te ma=" 
ni, confiderando , che quefte devono convertirfi nel Sans 
tiffimo Corpo.di Crifte» 100%. ©» A, VRad SRI - se 
.° 2. Nei giorni della SantiffimaCommuttionie”2 tempo 
prepari il Fineftrino , € fia attenta, che lo Sciugatore fia 
decentemente pulito:;3}» 1) osspisi 82 * IR nu e ata” 
: 4. Unavoltaalmefe levi la polvere all Altare; cons” 
pulirne i Candelieri, Vafi, Fiori, Scalinata, ec., e. tutto 
fia fatto a tempo . In fomma fi ricordi ,- che: la Chiefa ÈCa- 
fa di Dio, e però la tenga con quella decenza maggiore , 








» Della Macpra P Lo ì Ù ) 


A Maeftra alli Pelari fi eleggerà dal Rettore | sE 

dalla Superiora; che, però quefta non ricufi uno 

tal’ Offizio, quando le verrà propofto, ma con» 

umiltà di fpirito l’ accetti; eil fio impiego fia non folo in- 
fegnare l’arte di teffere , e di ordire a quelle , che le faran- 
no.date perimparare, ma ancora rivedere li lavori a tutte 
le altre... correggerle i in quei difetti, che vitrovarà;.In- 
fiftere alli lavori, ‘acciò -ogn’ una faccia il fuo dovere alla. 
giornata.» e È, 
2. Si ricordi poi quefta di ufare Snipre quélta carità; 

e piacevolezza., con tutte., tanto nel commandare, che, 
nell’, avvifare. qualche difetto, trovato! nel lavoro, che fe. 
trattaffe con. effe diverfamente , 20 fe quefte non corrifpoti= 
deffera verfo di leiconla medefima: carità ; e piacevolezza ,- 
fia incombenza della SNEATONE 3 PORICS gere la DE 
te.,,0.a riferirlo al Rettore. 


todiogo: Haec Resi Venagi fuobioi ; par Y, , ri 6 ta 
Grieco se Ad Galat. cap. 6. n. 16. Ni 


Dato în Foligno dal Palazzo Veftovile queto dì 23. 
Dicembre I750,. LA | 


| MARIO VESCOVO DI E I 















o Marc cantosnco Mafimedii - (Li trsia Fabysabsr » 
de Veroli ;, fa d: ZO rapa o el o) Ape Pt 
Pohovs hf Slazifa , Bay Palhgli E VA. 
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di Di e fa miraò ho legate» pre Va a PRIVATA 
VI 7: di. Mi, Mony /fta Ma «Fino € oder 0fi, fto DI: 
7A Fe IZE ii. Ul, #3 vari ACE. Lor yo pi of > va si 
vestite L'94® (4a ; <Vy Dalla n reei. Mete, #4 
CONS SASE 2) 2h ne) PA, IO are) 73) neC 4a) | 
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